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La chiesa di San Filippo Neri e Santa Teresa, assieme all'omonimo convento, sorge nel centro
storico di Varese Ligure, di fronte al famoso "Borgo rotondo", inserita aXf interno di una cortina di
edifici.

ii manufatto fa parte del "tsorgo Ruovo" di Varese Ligure che si è venuto a formare dopo la
congiura dei Fieschi contro i Doria, quando la città fu assoggettata allaRepubbtrica di Genova.

Verso la fine del Cinquecento, inf,atti, la nuova borghesia inizio a costflJirsi dirnore piu
confacenti alla loro dignità, fondando questo nuovo insediamento più "moderno" sulla riva sinistra
del torrente Carovana.

Oltre ai palazzi signoriXi, a1 servizio della comunità sorsero chiese e conventi sia a Varese, sia
nelle nurnerose fiazioni, sparse in tutta Ia Val di Yara.

Il monastero di San Filippo Neri e Santa Teresa venne fondato dalla figlia del Barone
Francesco Caranza (una delle piu antiche e nobili famiglie varesine), tsrigida Caratza (nata a
Varese Ligure il 31 agosto 1616), la quale nel 1645 o 46, all'età di ventinove anni, decise di farsi
suora e di f,ondare una com.lnità religiosa femminile. Fu aiutata in questo proposito dai quattro
fratelli: il francescano padre Guseppe missionario in Albani4 itr medico Evangelist4 l'ar,,vocato
Scipione uditore del principe Coionna in Roma e Giannantonio, i quali ie donarono la casa con orto
attiguo posta sutrl'allora piazza del Mercato di Varese Ligure. Furono fatte le inf,erriate, itr muro di
cinta denl'orto ed una prirna cappella che servì sino al 1674- La spesa comptressiva fu di sedicimila
lire genovesi.

11 cardinale Arcivescovo di Genova Mons" Dtrazzo (1635-i664), diede il consenso per
I'apertura della casa religiosa, alla quale venne dato il nome di <<Collegio di San Filippo Neri e di
S. Teresa>>.

Nonostante la fondatrice (che aveva assunto il nome di suor Maria Teresa) venisse a mancare
di lì a poco, il 26 luglio 1648, il monastero continuò ad esistere e a prosperare tanto che, con il
passare del tempo il numero delle religiose aumentò sino ad arrivarg nel 1675, ad ospitare
cinquanta suore.

Mancava però ancora una chies4 confacenl.esi atr decoro ed altra necessiLà detr convento; così il
primo agosto de1 1674, il Rev.do Arciprete di Varese, don Alessandro Gotelli, potè benedire la
prirna pietra di queltra che ancora og$ è la chiesa del Monastero, consacrata il primo novembre :

1676 ,i
I-a chiesa, costruita in soli due anni, venne completata solo in tempi successivi. sei anni dopo, "

nel 1682, per oblazione delle famiglie nobili e benestanti di Varese Ligure, fu in buona parte
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arricchita, dallo stuccatore Aliprandi, del cornicione in stucchi a doppio ordine corinzio; molti anni
dopo, forse nei primi del 1700, abbellita con la superba cupola; nel 1835 fu effettuata la decorazione
dorata e nell836, a spese di un certo signor Gobatta Tamburini, ne venne rifatta la facciata, con la
spesa di 6000 lire.

E' da segnalare che sulle decorazioni in oro, restaurate nel 1968, erano già intewenuti nel
1895.

Quest'ultima fu ancora restaurata negli anni 1905 e 1906 dallo svizzero Cesare Grassi"
' La sopravvivenza del convento fu in pericolo quando, nel 1855, venne approvata dai governo
di Vittorio Emanuele II la legge che prevedeva I'incameramento da parte deltro Stato dei beni delle
case religiose, dei monasteri, dei conventi.

Per salvare gli apparati di maggiore valore da un possibile sequestro, le Suore del monastero
<<awalendosi del benefizio delle tenebre)> li portarono in salvo nel vicino palazzo Maghella; così
il ricevitore del registro si ritrovo a fare I'inventario solo di pochi oggetti che erano rimasti in
convento. La vendita totale dei mobili unitamente al monastero venne effettuata nel 1858 per
undicimila lire; questi vennero acquistati, oornpresa la casa e il terreno, da un sacerdote varesino,
don Gacomo Figone, che si prestò all'acquisto per saXvare i beni da altre mani avide, eon lo scopo
di restituirli poi alle suore.

I1 contratto di vendita fu stipulato un anno dopo, il 6 novembre 1859, e don Figone, appena fu
possibile, cedette ad una suora quanto aveva acquistato. Da allora con iX sisterna dei lasciti
testamentari, il rnonastero passò da l'una all'altra sr.Jora in successione,fino al i950, epoca in cui il
monastero di San Filippo Neri e Santa Teresa poté finalmente erigersi in Ente Morale

In occasione deila festa di San Filippo Ia chiesa veniva ornata con drappi rossi e si portava la
statua del Santo in processione.

La chiesa di S" Filippo Neri e S. Teresa presenta pianta centrale, in sobrie fonne barocche;
mentre il fronte e di intonazione prettamente neoclassrca.

L'interno, arricchito di stucchi e dorature effettuati, cofire abbiarno visto, in periodi successivi
alla costruzione, conserva tre altari dei quali I'altare maggiore" dedicato a San Filippo Neri e N.S. di
Caravaggia; è arricchito con colonne tortili di marmo verde.

Sopra l'altare rnaggiore e itr gruppo iigneo settecentesca deltraMadonns di
I due altari laterali, ciascuno incorniciato da colonne in marmo, sono dedicati: quello a sinistra

a San Francesco Saverio, e quetrlo a destra a San Donnenico. Il priuro conserva la tela raffigurante
|'Apparizione della Vergine a Sm Francesco Saverio, di Gregorio de Ferrari (Forto Maurizio 7647 -
Genova 1726); il secondo la tetra raffigurante \'Incontro di San Frqncesco con San Donnenico, di
ignoto maestro del XWI secolo"

Interessante il ciborio in marmo, di bottega ligure-lombarda della metà del XV. Secolo.
L'edificio ecclesiastico è catastalmente censito netr foglio di rnappa n"86 partioella D del

comune di Varese Ligure.
La chiesa di San Filippo Neri a Varese Ligure, già sottoposto a tutela ex L. 108917939,

costituisce un importante esempio di architettura ecclesiastic4 testimoniatua della storia del
territorio e del suo popolo, pefianto se ne conf,erma ia sottoposizione a tutela monumentatre D. Lgs
42/2004
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